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Fare il testamento biologico
a Napoli si spiegherà come

Lunedì 16 aprile, l’Associazione Professionale Divorzioalvolo, costituita dagli avvocati Rosanna Buonanno, Francesca Romana Doria e Giorgio Coppola, dedica una giornata alle DAT. Presso la sede dell’associazione, a Napoli in viale Calascione n. 5/a (Montedidio), dalle 17.30 alle 20 si accoglieranno tutti i cittadini che vogliono essere informati e supportati nell’estensione delle loro «dichiarazioni anticipate di trattamento».

Insieme agli avvocati associati, sarà presente anche il Notaio Stefano Boccieri, che illustrerà, a quanti lo vorranno, le formalità necessarie e le possibili alternative, e l’Avv. Maria Giuseppina Chef, che ha approfondito gli studi in materia. La consulenza avverrà a titolo gratuito. Da anni l’associazione professionale è impegnata in un’azione di sensibilizzazione e informazione dei cittadini su temi giuridici densi di implicazioni etiche e sociali. Già nel marzo dello scorso anno, l’associazione Divorzio al Volo ha trattato il tema del fine-vita,ospitando in un incontro pubblico Beppino Englaro, che ha parlato della propria esperienza con Eduardo Savarese (magistrato), Paolo Izzo (giornalista ed esponente del Partito radicale) insieme all’avvocato Giorgio Coppola e al notaio Stefano Boccieri.

Dopo un dibattito durato venti anni, finalmente in Italia sono state emanate le norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento, contenute nella legge 22 dicembre del 2017, n°219, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale il successivo 12 gennaio 2018. La sua entrata in vigore, il 31 gennaio 2018, ha placato l’acceso dibattito che ha infiammato il nostro Paese sin dall’inizio della battaglia portata avanti da Beppino Englaro – in conseguenza della dolorosa vicenda della figlia Eluana – cui hanno fatto seguito altri casi noti, come quello di Piergiorgio Welby e Giovanni Nuvoli. Nonostante la promulgazione della legge, e l’istituzione del Registro da parte dell’Amministrazione comunale di Napoli, secondo le statistiche, sono ancora pochi i testamenti biologici sottoscritti dai cittadini, che sembrano disorientati e incapaci di redigerlo, con il rischio che la tanto reclamata normativa rimanga di fatto inapplicata. 
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«Guida» al testamento biologico, un gruppo di esperti incontra i cittadini

Incontro a titolo gratuito lunedì 16 aprile, a Monte di Dio, promosso da un’associazione di avvocati: «C’è ancora tanta disinformazione rispetto alle disposizioni anticipate di trattamento, vogliamo dare il nostro contributo per far conoscere questa possibilità»

di Ch. Ma. 

Cos’è il testamento biologico, a cosa serve e come si scrive? Un gruppo di esperti proverà a rispondere a queste domande durante un incontro aperto alla cittadinanza lunedì 16 aprile, a Napoli, presso la sede dell’Associazione Professionale Divorzioalvolo. L’iniziativa nasce dalla constatazione di un dato: nonostante alcuni mesi fa sia entrata in vigore la legge, tanto attesa, sulle Dat, le disposizioni anticipate di trattamento, e il Comune di Napoli abbia anche istituto il relativo registro, secondo le statistiche, sono ancora pochi i testamenti biologici sottoscritti dai cittadini. «Pensiamo che le persone siano ancora disorientate rispetto a questa possibilità, e per tale motivo abbiamo deciso di organizzare questo incontro a titolo gratuito per informare e rendere più agevole la stesura. Bisogna sapere chi è il fiduciario, come va conservato, al contempo come rispettare la propria morale e la personale concezione di dignità dell’essere umano», spiega l’avvocato Giorgio Coppola, che insieme con i colleghi Rosanna Buonanno, Francesca Romana Doria, dell’associazione Divorzioalvolo, con l’avvocato Maria Giuseppina Chef, esperta in materia e il notaio Stefano Bocceri, incontrerà chi vorrà essere informato sul tema delle dichiarazioni anticipate di trattamento.

A che serve il testamento biologico?


PUBBLICITÀ

Giorgio Coppola
«Serve ad anticipare le proprie volontà per quando non si avrà eventualmente la possibilità di esprimerle. Stabilire cioè a quali cure e a quali trattamenti ci si vuole sottoporre e a quali no».
Non è la prima iniziativa che la vostra associazione promuove sul tema del fine vita. Un anno fa avete ospitato Beppino Englaro, che ha testimoniato l’esperienza della figlia Eluana, morta dopo 17 anni di stato vegetativo. 
«Crediamo nel ruolo sociale dell’avvocato. Con la rassegna “Diritto al volo” abbiamo parlato di unioni civili, del reato di tortura, di violenza sulle donne, di accesso alle origini per gli adottati. Il nostro scopo è informare e divulgare per far crescere una società più consapevole. Sarebbe un peccato se dopo tante battaglie, le normative rimanessero inattuate. La legge sul dat è una legge di libertà, perché concede un diritto, non un obbligo. Chi è contrario può non sottoscriverlo».
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